
 

 



 
ALESSIO ANTONIOLI 

PRESENTAZIONE: sono Alessio Antonioli ho 44 anni e sono nato e 
cresciuto a Cremona. Sposato, sono papà di due bambini. Lavoro 
presso la Caritas Cremonese dove mi occupo di disagio sociale, 
immigrazione, politiche sociali e formazione di volontari. 
Mi ricandido come consigliere a sostegno di Fare nuova la città" 
dopo l'intenso lavoro svolto negli ultimi cinque anni in Consiglio 
comunale e in particolar modo nella Commissione Welfare della 
quale sono stato presidente. 
 
Perché mi ricandido: In questi anni ho avuto l'onore e l'onere di 

collaborare con l'amministrazione che davvero si è spesa per 

rendere Cremona una città più moderna e attraente, 

valorizzandone nello stesso tempo le tipicità e il patrimonio artistico e culturale. I progetti attivati 

sono stati davvero tanti, molti completati, altri da completare e altri ancora da pensare e 

sviluppare. Mi ricandido per mettermi di nuovo a servizio della comunità e per partecipare allo 

sviluppo di politiche volte a migliorare la qualità della vita di tutti i cremonesi: ritengo infatti che 

impegno e responsabilità sociale siano nuovamente ai primi posti dell'idea di città che vogliamo 

per il futuro, nostro e dei nostri figli. Ho scelto nuovamente Fare nuova la città perché in questi 

anni l'associazione ha lavorato per portare in città un nuovo modo di fare e vivere la politica, 

favorendo la partecipazione, la conoscenza dei progetti e lo sviluppo dell'impegno civile. 

MASSIMO BESSI 
PRESENTAZIONE: sono Massimo Bessi, ho 55 anni e sono nato e 
cresciuto a Cremona. Sono sposato con Paola, abbiamo due figli. 
Lavoro per il gruppo Veronesi presso lo stabilimento Negroni a 
Cremona, come responsabile dei reparti di confezionamento. 
Sono il presidente dell'associazione Radici per Volare, aps che si 
occupa di attività di servizi alla persona, quali corsi per badanti, 
ortoterapia presso Cremona Solidale. Collaboro con asd Corona 
come dirigente accompagnatore di una squadra di calcio del 
settore giovanile. 
 

Perché mi candido: mi ricandido perché voglio contribuire affinché 

questa amministrazione prosegua nelle attività iniziate in questo 

mandato. Fare Nuova La Città è stata in questi anni un laboratorio dove un piccolo gruppo di 

persone si è messo a disposizione gratuitamente, condividendo problematiche, cercando di 

portare il proprio contributo di pensiero e, quando serviva, di braccia per il bene di tutti, 

costruendo una catena di amicizie solida, disponibile all'ascolto e all'accoglienza, pronta al servizio. 

Questa esperienza è stata l'esempio concreto che partecipare è impegnativo ma coinvolgente e 

gratificante e non se ne può fare a meno. Questo per me significa fare politica, essere vicini alle 

persone ed impegnarsi per il bene comune. 



EUGENIO BIGNARDI 
PRESENTAZIONE: sono Eugenio Bignardi, e sono nato ad 
Olmeneta 65 anni fa. Da poco “pensionato”, dopo aver lavorato 
come Dirigente in varie aziende lontano da Cremona, ho sentito il 
desiderio di tornare a dare il mio contributo per collaborare con 
chi in questi anni ha voluto ricostruire un tessuto sociale aperto 
per la città. 
 

Perché mi candido: dopo aver vissuto negli anni 70 i grandi valori 

sociali della solidarietà e del dialogo stimolati dalla ricca dottrina 

sociale della Chiesa e la presenza nei partiti fortemente presenti 

in quegli anni, ho sperimentato la mediazione tra ideali e vita nella 

gestione amministrativa di un piccolo comune, Olmeneta. Mi 

candido per mettere a disposizione di questa amministrazione anche la mia competenza, la mia 

esperienza per continuare a guardare avanti con slancio. La ricerca del bene comune nella 

completa gratuità per la costruzione di una città aperta alle persone ed al confronto costruttivo e 

che fonda il suo esistere sulla solidarietà sono i criteri alla base del mio modo di pensare e che 

vedo in “Fare nuova la città”. 

MIRCO BISSOLATI 
PRESENTAZIONE: sono Mirco Bissolati, 32 anni sposato, Ingegnere 
Ambientale, sono nato e vivo a Cremona. 
 

Perché mi candido: mi candido per condividere idee e prospettive 

sulla nostra città, che vorrei sempre più aperta e a misura di 

persona. Voglio una città che sappia condividere degli ideali 

mantenendo sempre l’attenzione sui modi e sulla gentilezza. In 

questi anni ho avuto modo di vedere la città porre le basi per uno 

sviluppo concreto, ancorata su quelli che sono i suoi caratteri 

distintivi ma cercando un’apertura indispensabile per la crescita. 

“Cremona si può!” per me non è solo uno slogan, ma quello che 

Cremona deve dirsi per raccontarsi all’esterno. Mi candido perché il progetto di città da portare 

avanti è un progetto a lungo termine, da perseguire con energia per avere una città dinamica e a 

misura di persona. In Fare Nuova la città ho trovato un luogo di confronto aperto e vivace: 

un’ambiente stimolante, fatto di persone appassionate e capaci di proporre idee con uno stile 

diverso dell’attuale politica. 



 

GASPAR BORCHARDT 
PRESENTAZIONE: sono Gaspar Borchardt, ho 58 anni, sono nato in 
Cile anche se sono tedesco. Ho 4 figli ed abito in zona castello. 
Faccio il liutaio nella mia bottega in centro che gestisco con mia 
moglie. 
 

Perché mi candido: credo che il momento storico richieda una 

presa di posizione forte contro la strumentalizzazione della paura 

verso i più deboli. Questo atteggiamento non risolve i problemi 

alla base ma ne crea dei nuovi generando diffidenza e chiusura. 

Come liutaio ho un punto di vista privilegiato perché ci vuole 

l'insieme di mano – cervello - cuore per avere uno sguardo su 

quello che faccio e vorrei che le persone potessero aprirsi 

maggiormente agli altri, alle loro fragilità per essere supportati a loro volta nelle necessità. Si 

tratta di comunità, mettersi insieme per darsi una mano. Sono convinto che ogni cosa buona 

nell’umanità è stata creata così, attraverso la condivisione, attraverso l’unione e l’inclusione. Non 

ci sono ricette facili, ma la liuteria mi insegna che non si può dimenticare il punto debole e far 

vedere solo il punto forte. Mi candido per “Fare nuova la Città” perché ai miei occhi è una forza 

legante che lavora nel rispetto dell’avversario. Una forza che analizza i problemi cittadini alla base 

e cerca soluzioni sostenibili che creino una vita migliore per tutti. Dal mio campo professionale 

devo dire che Stradivari era un innovatore, e ha dato tanti impulsi per permettere ai liutai 

cremonesi di migliorare e migliorarsi avvicinando ricercatori e liutai. Così ha creato sinergie in tanti 

altri campi ed altrettanto dobbiamo fare noi oggi. 

NINI URANI BORODANI 
PRESENTAZIONE: Sono Nini Urani Borodani, cittadina Italiana, 
nata in Albania e residente a Cremona dal 1997, Ho tre figli e sono 
insegnante di matematica e fisica nella Scuola Internazionale della 
Liuteria Stradivari. 
 

Perché mi candido: Sono riconoscente a Cremona, che ha dato 

tanto a me e ai miei figli, e ora sento il dovere di contribuire nel 

miglioramento della nostra città e della nostra comunità. Vorrei 

tenere vivo il sogno di una Cremona senza odio o violenza ma 

come città di pace. Vorrei continuare ad impegnarmi per una 

comunità che crede nella cultura e nello scambio culturale che 

facilitano la realizzazione di una società migliore che favorisce la 

crescita personale e sociale. Inoltre, in qualità di docente della Scuola Internazionale di Liuteria, 

sono grata al Sindaco che ha sempre creduto nella cremona dei liutai impegnandosi con 

entusiasmo a sostenere questa specificità della nostra città che ci rende famosi ed apprezzati nel 

mondo. Vorrei contribuire al programma “Fare nuova la città” e favorire la rielezione del Sindaco 

Galimberti che ha dimostrato in questi anni di credere in ideali che mi appartengono e che mi 

sento di sostenere. 



 

ALBERTO BORRIELLO 
PRESENTAZIONE: sono Alberto Boriello, ho 52 anni, sono sposato 
con due figli. Vivo a Cremona da alcuni anni ed appena arrivato mi 
sono subito sentito accettato ed accolto. 
 

Perché mi candido: ho subito aderito al progetto di Fare nuova la 

città, ho deciso di candidarmi per dare continuità a questo 

progetto portato avanti fino ad ora egregiamente dalla attuale 

amministrazione. Avendo due figli voglio per loro una città a 

misura d'uomo, una città che li faccia sentire apprezzati. La strada 

intrapresa fino a questo momento va nella giusta direzione, non 

solo una città aperta ma che sia capace di integrare e aiutare le 

fragilità. Sentirsi partecipi di un progetto per rendere la mia città 

più dinamica e renderla ancora più accogliente vuole essere uno dei miei obbiettivi per queste 

elezioni. I temi che tra gli altri mi stanno particolarmente a cuore sono: ambiente, giovani e cura 

delle fragilità. Mi piacerebbe rendere ancora più partecipi i cittadini e farli sentire parte del nostro 

progetto ascoltando tutte le loro impressioni e creare dei sinceri legami. 

 

MICHELE BOZZETTI 
PRESENTAZIONE: sono Michele Bozzetti ho 47 anni e sono di 
Cremona. Confermo il mio convinto sostegno al sindaco 
Gianluca Galimberti candidandomi come consigliere per Fare 
nuova la città". Sono convinto che essere cittadini attivi significa 
essere cittadini del mondo, attenti alle necessità di tutti, 
collaborare per il bene comune, e operare per garantire alle 
nuove generazioni un futuro migliore. 
 
Perché mi ricandido: mi ricandido perché ritengo necessario 

contribuire a garantire il diritto per tutti ad avere una città colta, 

aperta e inclusiva, una città che non ha paura, che attrae e che 

cresce. Lo ritengo un dovere per i più deboli e per i miei figli. Ho 

scelgo Fare nuova la città perché si è dimostrata in questi anni una forza politica seria e 

responsabile, una realtà solida sul quale fare affidamento, ma anche un luogo reale di confronto e 

partecipazione. “Fare nuova la città” è una casa, nella quale dimorano valori e fattori come il 

rispetto, la competenza, l'accoglienza e il dialogo. “Fare nuova la città” ha uno stile, che non è 

semplicistico e chiassoso, ma è mite e deciso, profondo e incisivo.  “Fare nuova la città” è una 

forza mite. 



 

MARCO CHIESA 
PRESENTAZIONE: sono Marco Chiesa, ho 50 anni, sono nato e 
cresciuto a Cremona. Sono sposato ed ho 3 figli.  
 
Perché mi candido: mi candido perché la passione civile deve 

essere continuamente alimentata da forze fresche, dalla volontà di 

mettersi in gioco e dalla visione verso il futuro. Voglio lasciare ai 

miei figli un mondo migliore di come lo ho trovato e ritengo che sia 

necessaria un’idea, una visione verso le nuove generazioni. 

Avendo, da comune cittadino, conosciuto in questi cinque anni una 

città più attiva e rinnovata, vorrei contribuire per portare a 

termine i progetti in divenire per puntare sempre più in alto. 

Durante il percorso non mancheranno le difficoltà ma la volontà 

risulterà sempre più forte nella convinzione di poter fare ancora meglio. Mi candido perché la 

diversità in una società complessa deve essere vista come ricchezza e non come paura di ciò che 

non rispecchia i nostri canoni. Ho scelto Fare nuova la città perché in questi cinque anni ha saputo 

mettere la propria umanità al servizio del bene comune. 

ILARIA COZZOLI 
PRESENTAZIONE: sono Ilaria Cozzoli ho 51 anni sono sposata e 
sono nata e vivo a Cremona.  
 
Perché mi candido: questo mio impegno, prima di essere 

politico, è senza dubbio civile. La scelta per me prioritaria è 

stata quella di dare fondamento a quei valori che, in quanto 

universali, portano benefici a tutti, senza voler escludere da 

questi nessuno. La scelta di campo nel mio impegno, a sostegno 

di “Fare nuova la città” viene da questa doverosa premessa, 

prima ancora morale che politica. In questi anni ho apprezzato 

moltissimo lo stile, l’educazione e il rigore morale del nostro 

Sindaco. È il suo modo di porsi verso gli altri che mi ha senza 

dubbio spronato a “metterci la faccia”. In questo senso è bene saper ascoltare i reali bisogni dei 

cittadini, che non sempre sono solo esclusivamente di natura economica. È proprio in questo 

senso che ritengo sia bene ascoltare le esigenze di tutti, in primo luogo quelle dei giovani che 

hanno il futuro davanti e dei più deboli che al contrario hanno bisogno di speranze per un futuro 

migliore. 



ROBERTO D’AURIA 
PRESENTAZIONE: sono Roberto D’Auria, ho 29 anni e sono nato e 
cresciuto a Cremona. Sono laureato in giurisprudenza e sto per 
terminare un Corso di Laurea magistrale in Programmazione e 
Gestione dei Servizi Sociali. Sono una persona molto attiva e 
dinamica. Gioco a pallavolo dall’età di 11 anni e da quasi una 
decina di anni alleno una squadra amatoriale di pallavolo 
femminile, che partecipa al campionato CSI di Cremona. 
 
Perché mi candido: mi candido perché credo in questa 
amministrazione, che ha saputo, in questi cinque anni, valorizzare 
un territorio come mai prima d’ora; credo nella progettualità a 
breve e a lungo termine, perché le innovazioni in ambito cittadino 

devono poter essere riconoscibili e tangibili; credo nelle persone, inarrestabile motore del 
progresso cittadino; credo nell’inclusione e nell’uguaglianza, perché la città deve essere di tutti, 
per tutti e a misura di tutti; credo nell’accoglienza, perché una città a braccia aperte e attenta alle 
esigenze di tutti è naturalmente predisposta al progresso. Credo nell’ascolto, perché nessuna voce 
può avere come risposta solamente la propria eco; credo nel dialogo, perché è importante 
instaurare un rapporto solido ed onesto tra chi governa e i cittadini. Credo nella perfettibilità, 
perché gli esseri umani hanno questa incredibile occasione: riconoscere i propri limiti o le proprie 
mancanze e lavorare costantemente per migliorarsi. Per questo voglio dare il mio contributo per 
una Cremona che guarda al futuro con entusiasmo e slancio. 

MAURO DELLA RISCIA 
PRESENTAZIONE: mi chiamo Mauro, sono nato Sondrio, cresciuto 

un po' in giro tra la Valtellina e il resto dell'Italia, mi sono laureato 

a Pavia dove ho vissuto, tra università e lavoro, per 10 anni e 

dove ho conosciuto Laura (la mia metà Cremonese). Dal 2009 

viviamo a Cremona con nostro figlio Lorenzo di 11 anni. 

Perché mi ricandido: Per come sono fatto, vivere in un luogo ha 

sempre significato immergersi con curiosità e desiderio di 

conoscenza nelle diverse realtà che ogni stagione della vita mi ha 

messo di fronte. Ed un luogo, per me, è, prima di tutto, fatto di 

persone. La mia storia con Cremona, è un'esperienza di 

integrazione attraverso un costante e sereno confronto con le 

persone, vissuto nel quotidiano cercando di superare preconcetti ed evitando di cedere ai luoghi 

comuni. Credo fortemente nell'idea che per costruire radici solide, per sentirsi veramente 

cittadino, occorre dare il proprio personale e originale contributo alla comunità in cui si vive, nel 

tempo che ciascuno ha a disposizione, con entusiasmo, spirito di servizio e (perché no?) con il 

sorriso. Guardando a questi primi 10 anni di "immersione" nella realtà cremonese, ho avuto modo 

di apprezzare il deciso cambio di prospettiva di "visione di sviluppo della la città" che il lavoro della 

giunta guidata dal sindaco Galimberti ha impresso negli ultimi 5 anni. Una città in cui le parole 

"rispetto", "ascolto", "attenzione alle fragilità", "cultura", "accoglienza", "cura", "partecipazione", 

"futuro" diventano patrimonio di ciascun cittadino, è una città che è bello chiamare, con un certo 

orgoglio, "casa mia" e per la quale vale la pena mettersi in gioco in prima persona. 



RENATO ANTONIO FRATTOLILLO 
PRESENTAZIONE: sono Renato Antonio Frattolillo, ho 38 anni e 

sono nato e cresciuto a Cremona. Nella vita faccio il docente di 

scuola primaria. Musicista da oltre 20 anni collaboro con enti e 

associazioni del territorio regionale come editore musicale. 

Perché mi ricandido: mi candido perché credo profondamente che 

questa città meriti di essere condotta da questa amministrazione 

per ulteriori cinque anni. Ciò che hanno fatto è stato bellissimo! 

Personalmente ho un obbiettivo, penso ci sia bisogno di rendere 

Cremona più energica, ma spero anche più creativa, a partire da 

una partecipazione collettiva e per fare questo è necessario dare il 

buon esempio, come ho intenzione di fare, mettendoci la faccia. 

Gli eventi, i momenti di condivisione sono il cuore pulsante di questa Città, la musica un filo 

conduttore tra il passato ed il futuro. Voglio una città che sappia valorizzare la sua storia, le sue 

radici e modernizzarsi e per farlo c’è bisogno di continuità, quella di cui questa amministrazione ha 

bisogno. Insieme possiamo continuare a portare avanti un’idea di futuro che passa dall’apertura e 

dalla condivisione di idee. Continuiamo a “Fare nuova la città”. 

LETIZIA KAKOU 
PRESENTAZIONE: sono Letizia Kakou ho 26 anni e sono nata e 

cresciuta a Cremona. Mi lancio in questa nuova avventura e mi 

candido come consigliere a sostegno di Fare nuova la città"! 

Collaborare per condividere idee di progettazione, rivolgere 

attenzioni ai bisogni e allargare gli orizzonti socio-culturali sono 

alcune delle tematiche a me più care. 

Perché mi ricandido: mi candido per contrastare il sentimento 

prevalente di stanchezza e chiusura nei confronti del "diverso". 

Mi Candido per ricordare che l'aspetto culturale è, e dev'essere, 

strettamente legato all’inclusione, atteggiamento positivo, e 

alla volontà di aprirsi agli altri per un vivere più civile. Mi 

piacerebbe che Cremona continuasse nell'obiettivo di diventare città dalle proposte innovative e 

fresche partendo proprio da persone che la vivono che si desse più importanza all'azione delle 

persone, delle associazioni, fondazioni e cooperative territoriali che contribuiscono alla crescita 

della città, ma soprattutto che si catalizzasse e canalizzasse la forza e mentalità rivoluzionaria dei 

giovani. Più rete e percorsi inclusivi, diversificati ma aventi lo stesso obiettivo: partecipazione 

attiva e rete territoriale. Mi Candido per poter essere parte, in un’altra modalità, alla vita attiva 

della città cremonese. Sottolineo l'importanza di lavorare insieme, costruire reti, canali e metodi 

nuovi ma soprattutto tramite azioni ed esperienze inclusive. 



 

ANGELO LANDI 
PRESENTAZIONE: sono Angelo Landi 38 anni. Sono cresciuto a 

Genova ma, con la maggiore età, ho scelto di trasferirmi a Cremona 

dove ancora oggi risiedo. Sono un ricercatore universitario presso 

la Scuola di Architettura del Politecnico di Milano, specializzato nel 

restauro di edifici storici. 

Perché mi candido: Ho scelto di candidarmi in Fare Nuova la Città 

per proseguire i progetti avviati insieme a questa Giunta, tra cui il 

restauro di palazzo Magio Grasselli (in corso XX Settembre a 

Cremona) il cui cantiere di restauro dovrebbe concludersi entro i 

prossimi mesi, e per tutelare l’importante patrimonio storico 

costruito della nostra città, per salvaguardarne la memoria e 

l’identità. Ho visto in questa lista la stessa attenzione alla cultura ed al bello che vorrei per le 

persone che mi circondano. Sono sicuro che con il loro supporto Cremona potrà continuare ad 

attrarre turisti da tutto il mondo per le sue qualità. 

 

MARCO LOFFI 
PRESENTAZIONE: sono Marco Loffi, ho 33 anni. Sono nato a 

Cremona dove ho svolto le scuole fino al Liceo per spostarmi 

poi tra Milano e estero per gli studi universitari e la 

specializzazione.  Sono rientrato stabilmente a Cremona nel 

2017. Lavoro come medico cardiologo presso l'ospedale 

maggiore di Cremona dove mi occupo principalmente di 

interventistica coronarica. Da 10 anni svolgo attività di 

educatore presso il gruppo scout Cremona 2. Nel 2015 ho 

lavorato come medico volontario presso l'ospedale di 

Emergency a Khartoum, Sudan.  

Perché mi candido: mi candido come consigliere a sostegno di 

''Fare nuova la città" per dare il mio contributo a un progetto di città verde, ciclabile, aperta, 

universitaria, che possa accogliere e conciliare le esigenze della famiglia, dei giovani e degli anziani 

che la abitano in continuità con quanto già fatto nei 5 anni precedenti. Ritengo sia fondamentale il 

contributo che noi, giovani lavoratori, possiamo dare alla nostra città. Cremona è la nostra realtà e 

lo sarà in futuro. A noi l'onere di prendercene cura e gettare solide fondamenta per una città 

recettiva e viva. Credo nell'impegno civico come forma spontanea di esempio nei confronti dei 

ragazzi più giovani e Fare nuova la città è la lista che maggiormente rispecchia gli ideali ed i valori 

che voglio trasmettere. Per il forte senso di appartenenza che mi lega alla mia terra, ai suoi pregi 

da valorizzare e ai suoi difetti da contrastare credo valga la pena metterci la faccia. 

 



MARIA ROSA LONGHI 
PRESENTAZIONE: sono Maria Rosa Longhi, sposata, mamma di 

tre figli. Nata a Cella Dati vivo in una zona del centro di Cremona 

da 45 anni. Ritengo sia giusto prestare la mia persona alla causa 

di Fare nuova la città per supportare il grande lavoro fatto in 

questi cinque anni di governo della città. 

Perché mi candido: ho deciso di candidarmi con slancio su 

proposta del nostro sindaco senza rimuginare troppo perché 

credo fortemente nella figura di Gianluca Galimberti. Vedo in lui 

una persona con una visione del futuro di Cremona della quale 

andare orgogliosi e di cui essere contenti di prendere parte. La 

fiducia che nutro è data dall’ottimo lavoro fatto in questi anni 

anche in direzione dei giovani, vero cuore pulsante di una città. L’attenzione al lavoro, ai momenti 

ricreativi ed alla loro crescita mi continua a convincere nel mantenere e coltivare questo impegno. 

Voglio per i miei figli e nipoti un futuro in cui possano trovare lavoro nella loro città, in cui siano 

stimolati da momenti di sereno svago ed al tempo stesso da momenti di condivisione e riflessione. 

In altre parole voglio che questa amministrazione continui a fare del bene non solo per i giovani 

ma anche per i più fragili. L’umanità passa dalla nostra capacità di comprendere ed aiutare gli altri, 

dalla nostra empatia e credo di poter dire che molto è stato l’impegno per rendere Cremona una 

città più umana. 

ENRICO MANFREDINI 
PRESENTAZIONE: sono Enrico Manfredini, ho 59 anni e sono nato e 

cresciuto a Cremona. Ho conseguito la laurea in Economia presso 

l'Università di Parma e lavora da 33 anni nel marketing di una 

storica azienda dolciaria cremonese. Sono stato consigliere 

comunale di Fare Nuova la Città nella consiliatura che sta 

terminando. Questa esperienza è stata intensa ed impegnativa, ma 

al tempo stesso bellissima, perché mi ha permesso di conoscere e 

capire meglio molte realtà della nostra bellissima città, 

coinvolgendomi in prima persona per cercare di affrontare e 

migliorare alcuni problemi. 

Perché mi ricandido: In questi 5 anni ho visto da vicino come una visione chiara di città, le scelte 

concrete fatte e il lavoro continuo ed appassionato hanno permesso di far fare alla nostra città dei 

passi in avanti in molti ambiti (turismo, cultura, Città Smart, mobilità sostenibile, attenzione alle 

fragilità e alle povertà, apertura verso l'esterno, ecc.). Sono consapevole che non tutto è stato 

fatto e concluso; si può e si deve puntare più in alto. Si, certo, per questo Cremona si può! Mi 

ricandido per dare il mio contributo, umile ma appassionato, tenendo conto dell'esperienza fin qui 

maturata nei 5 anni precedenti, per continuare a far evolvere Cremona, rendendola più vivace, 

vivibile, proiettata verso il futuro ed in grado di offrire ai suoi cittadini servizi di qualità ed 

opportunità di crescita umana ed economica. 



BARBARA MANFREDINI 
PRESENTAZIONE: sono Barbara Manfredini, ho 59 anni sono  
sposata con un figlio. In questi cinque anni ho ricoperto la  
carica di assessore alla Città Vivibile e alla Rigenerazione  
urbana e tanto altro. 
 

Perché mi ricandido: ho deciso di ricandidarmi perché 

Cremona, la mia città, che amo profondamente, finalmente sta 

respirando un’aria di cambiamento culturale e di attenzione 

sociale che da tempo non respirava. Voglio che questa 

esperienza non si interrompa lasciando il rimpianto di aver solo 

tentato di creare un’idea di futuro per Cremona, voglio riuscire 

a tracciare una strada che porti nei prossimi 5 anni a 

raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati. Mettermi al servizio della mia città in questi anni 

non è stato facile, ma estremamente gratificante. Comunicare, ascoltare e cercare di risolvere i 

problemi hanno richiesto impegno, dedizione e qualche sacrificio. Ciò nonostante i risultati già si 

vedono! Se abbiamo ottenuto così tanto in soli cinque anni possiamo solo migliorare in altri 5. La 

continuità è la chiave. Dare continuità ad un progetto significa poterlo vedere crescere in serenità. 

Voglio che Cremona possa mantenere questa serenità e tranquillità ma sappia tirare fuori una 

spinta propositiva che attiri sempre più turisti da tutto il mondo per apprezzarne le bellezze 

artistiche e le eccellenze gastronomiche. Possediamo un territorio estremamente ricco che senza 

un’adeguata cura nei prossimi cinque anni potrebbe regredire. Continuiamo dunque a Fare nuova 

la nostra città. 

PAOLA ANTONIETTA MANINI 
PRESENTAZIONE: sono Paola Manini, ho 65 anni, sono nata a 
Scandolara Ravara in provincia di Cremona e vivo a Cremona, al 
quartiere S. Ambrogio, dal 1984. Sono sposata da 41 anni con 
Vincenzo, ho una figlia di 34 anni e un nipote di nemmeno un 
mese. La mia famiglia è famiglia affidataria e in tutti questi anni 
ha accolto sette minori adolescenti per affidi o pronti interventi. 
Sono educatore professionale coordinatore, ora in pensione. 
Lavorare per una città a misura dei più piccoli e dei più fragili è 
sempre stata una delle mie passioni professionali e personali. Mi 
candidato come consigliere per Fare nuova la città per 
condividere questa "missione" e trasformarla in concrete azioni 
amministrative. 

 

Perché mi candido: mi candido perché in questi anni ho apprezzato valori, obiettivi e risultati 

conseguiti da questa amministrazione e perché questi sono in linea con il mio agire e il mio 

pensare. Perché so che si può fare di più soprattutto in alcuni ambiti come quello sociale e 

desidero mettere al servizio di questo progetto le mie competenze. Mi candido anche per 

contrastare il vento di odio e individualismo che si respira anche in città. Perché occorre sempre di 

più mettere al centro la persona nelle sue diversità, diversità che arricchiscono la nostra società e 

la fanno crescere. Ho scelto Fare nuova la città perché è un movimento che nasce dalla società 

civile, cresciuto nella riflessione, nello studio e nell'analisi delle realtà cittadine. 



MARINA MARCHI 
PRESENTAZIONE: mi chiamo Marina Marchi e sono nata e 
cresciuta a Cremona da un toscano venuto qui per diventare 
liutaio e da una svizzera arrivata in Italia per amore della sua 
cultura e desiderio di conoscere. Grazie anche al loro 
insegnamento ho desiderato con forza avere la possibilità di uscire 
dalla città e conoscere altri luoghi per aprire la mente ad altre 
abitudini, culture e punti di vista. Un privilegio che penso sia di 
grande vantaggio per poter comprendere sé stessi e la propria 
città. 
 
Perché mi candido: mi candido perché da anni ho osservato una 

Cremona in cui è stata maggiormente riconosciuta la capacità 

delle istanze della società civile – quali associazioni di ogni colore e altre organizzazioni non profit 

– di portare valore aggiunto ad essa, di co-governare in modo partecipato il territorio. Ho visto 

soprattutto lo sforzo determinato di ricomporre gli sforzi di tanti nella creazione di veri e propri 

sistemi che siano collaborativi, ancor prima che concorrenziali, e che abbiano la potenzialità di 

portare frutto nel medio e lungo periodo per il futuro di tutta la città. Uno sforzo, questo davvero 

grande e mai terminato, che è stato finalmente avviato e penso potrebbe portare ancora grandi e 

più duraturi risultati se continuato per i prossimi cinque anni. Per questo condivido lo spirito di 

Fare nuova la città; che si possa dare inizio a cose inedite e di grande respiro è stato provato in 

questi anni. Cosa si può raggiungere seguendo questo percorso virtuoso si potrà vedere nei 

prossimi cinque. 

DEBORA MARZI 
PRESENTAZIONE: sono Debora Marzi, ho 50 anni e nella vita 
faccio l’insegnante di lingua e cultura cinese. Sposata con Enrico 
insieme abbiamo tre figli: Stefano, Pietro e Tommaso. Amo 
l’Oriente anche se sono nata e cresciuta a Cremona.  
Mi lancio in questa nuova avventura candidandomi come 
consigliere a sostegno di “Fare nuova la città" perché credo nella 
condivisione e nella partecipazione attiva di progetti socio-
culturali che ridiano vigore alla mia città. 
 

Perché mi candido: mi candido per cercare di mandare un 

messaggio di apertura e contrastare il sentimento di paura che si 

sta diffondendo nella mia città nei confronti del "diverso". Nella 

mia esperienza professionale ho saputo apprezzare la bellezza e la lontananza costruttiva di altre 

culture. Il diverso non fa paura, il diverso è quel qualcosa che ti manca e che ti permette di avere 

un quadro più completo del mondo in cui vivi. Voglio una società dove anche i miei vicini di casa 

che vengono da molto lontano, ma che desiderano partecipare al tessuto sociale della città che li 

ospita si sentano accettati e valorizzati. Perché non ascoltarli e non renderli partecipi della vita 

della nostra meravigliosa città? Mi Candido per ricordare che la politica deve essere di inclusione 

delle diversità e non di chiusura. Perché credo nell' entusiasmo e nei progetti che 

l'amministrazione ha svolto migliorando la vita dei cittadini, perché voglio che la città continui a far 

crescere la partecipazione dei giovani grazie a proposte innovative e d’avanguardia. 



GIOVANNI MAZZOLARI 
PRESENTAZIONE: Sono Giovanni Mazzolari, ho 21 anni e abito a 
Cremona nella zona di porta Venezia. Per la precisione vivo 
Cremona nel fine settimana, nel restante tempo sono a Pavia 
dove studio Fisica all’Università. La proposta della candidatura è 
arrivata inaspettata da parte di Gianluca. Mi son preso un po’ di 
tempo per rifletterci, ma il desiderio è stato quasi fin da subito 
quello di mettermi in gioco in prima persona e non restare a 
guardare. 
 

Perché mi candido: si sente spesso dire che in questo mondo 

serva darsi da fare perché le cose cambino. Io stesso ho sempre 

pensato che per costruire un futuro migliore ci si debba mettere 

al lavoro. È proprio qui che nasce la mia scelta: candidarmi mi sembra il modo migliore per dare 

concretezza a queste parole. Voglio impegnarmi con umiltà perché si possa continuare a sognare 

di vivere in una città partecipe e attiva. Sogno una città in cui sia presente un’amministrazione 

attenta e capace di impegnarsi per realizzare non solo i progetti dei cittadini di oggi, ma anche 

quelli dei cittadini di domani, superando ostacoli come indifferenza e rassegnazione. Di questo, noi 

giovani dobbiamo sentirci responsabili per primi: abbiamo l’occasione di dare il nostro contributo, 

perciò dobbiamo dimostrare che abbiamo qualcosa da dire! 

 

SIMONA MODESTI 
PRESENTAZIONE: sono Simona Modesti, ho 53 anni ho due figli e 
sono un’insegnante. Nella vita sono un’insegnate. 
 

Perché mi candido: mi candido perché credo nel dialogo con e tra 

le generazioni e perché voglio migliorare l'ambiente in cui vivo. 

Sono una persona che sa ascoltare e che, in questo clima di 

indifferenza e di chiusura vorrebbe che le persone fossero più 

aperte ed in grado di condividere. Penso di poter essere utile alla 

mia città perché la politica è la prima forma di servizio ( l’ha 

detto Papa Paolo VI ). Ai miei studenti insegno che non perde chi 

prova e fallisce, ma chi non prova nemmeno. Ho scelto Fare 

nuova la città per comunicare il mio messaggio perché si tratta di 

un gruppo con cui mi trovo in sintonia sia per formazione che per obbiettivi. Mi piacciono le 

persone decise e preparate che sanno rispettare le opinioni altrui e sanno fare dell’onestà morale 

ed intellettuale una virtù. 

 

 

 



MARGHERITA ONETA 
PRESENTAZIONE: Sono Margherita Oneta, ho 55 anni e sono 
nata a Fontanella (BG) e sono arrivata in città quando mi 
sono sposata nel 1990. Sono madre di due figlie, insegno 
religione nella Scuola Statale e sono impegnata nella mia 
parrocchia. 
 

Perché mi candido: penso di poter dare un contributo alla 

città, nelle tante iniziative che in questi anni sono state 

realizzate e in quelle che ancora attendono di essere 

terminate. Ritengo che debba proseguire il cammino di 

progettazione di una città che possa essere vissuta da tutti, 

senza differenze, adulti e bambini, anziani e giovani, uomini e 

donne, ognuno con la propria specificità e anche con la propria diversità perché tutto è ricchezza 

quando condiviso. Mi piacerebbe riuscire a raggiungere l'obiettivo del "bene comune", superando 

gli steccati di maggioranza e opposizione, superando i personalismi e le logiche contrapposte, che 

pure sono nell'ordinarietà delle cose, ma che siano portate avanti nel rispetto e nel 

riconoscimento reciproco. Perché è un luogo di incontro e confronto sereno dove ho trovato 

grande passione, ma anche grande competenza e attenzione per le dinamiche della città. nel XXI 

secolo le città sono luoghi in cui si intrecciano mille esigenze, mille attese, mille progetti. Riuscire a 

dare ordine a questo in un progetto complessivo è la sfida che ho raccolto e che mi vedrà 

impegnata nei prossimi anni. 

LAURA ONGARI 
PRESENTAZIONE: sono Laura, ho 50 anni e sono nata e 
cresciuta a Cremona, città che amo da sempre e di cui vado 
orgogliosa. Mi lancio in questa nuova avventura candidandomi 
come consigliere a sostegno di Fare nuova la città"! 
Collaborare per condividere idee di progettazione, rivolgere 
attenzioni ai bisogni e allargare gli orizzonti socio-culturali 
sono alcune delle tematiche a me più care. 
 

Perché mi candido: in questi anni ho conosciuto una città più 

attiva e rinnovata che è intervenuta su tematiche di interesse 

culturale e sociale rilevanti. La bellezza della nostra città è una 

delle qualità su cui vorrei si facesse ancora ed ancora di più, 

valorizzare il patrimonio culturale di Cremona dovrebbe essere l’obbiettivo di qualsiasi 

amministrazione come lo è stato per quella uscente. Sono contenta di fare parte di questa grande 

famiglia che è Fare nuova la città, per il suo spirito e la sua vocazione all’ascolto ma soprattutto 

per la sua capacità di intercettare e sostenere i bisogni delle persone. La politica è fatta di uomini e 

donne ed in questa lista ce ne sono molti che fanno dell’impegno sociale un punto focale della 

propria vita. Credo fortemente che ciascuno di noi, con il proprio piccolo contributo, possa fare 

tantissimo e restituire altrettanto alla nostra città in cambio.  



CHIARA PEDRONI 
PRESENTAZIONE: mi chiamo Chiara Pedroni e lo scorso luglio 
danzando in carrozzina ho conquistato la medaglia d'oro ai 
campionati Italiani Fids e da allora, raccontando la mia storia, 
informo circa la subdola e terribile malattia con cui lotto da anni 
e che mi ha invalidata. Dopo alcuni interventi, numerose terapie 
ed i giusti accorgimenti, spinta soprattutto da tanta passione e 
tenacia, ho deciso di impegnarmi concretamente per la mia città. 
Una Endometriosi aggressiva, con cui è piuttosto duro convivere, 
mi ha stravolto la vita ma non tolto la voglia di vivere che 
continuo a mettere in tutto quello che faccio. Dal volontariato 
come claun di corsia al teatro integrato, dal tennis ai numerosi 
progetti di sensibilizzazione che mi vedono impegnata con lo 

scopo di abbattere le barriere verso la disabilità e favorire l’inclusione la mia volontà di mettermi 
al servizio della collettività rimane molto forte. Sono una 34enne nata e cresciuta qui a Cremona 
ed eccomi qua, candidata a sostegno della lista “Fare Nuova La Città”. 
 

Perché mi candido: per concretizzare la mia intenzione di voler fare la differenza. Di non voler 

lasciare nessuno indietro nonostante le difficoltà economiche e sociali che questa scelta comporta 

per tutti i cittadini. Perché riempirmi la bocca di critiche o lamenti senza muovere un dito non mi 

appartiene. Entrare a far parte del Consiglio Comunale permette di poter dire la propria e 

l’occasione è davvero preziosa perché tanto è stato portato avanti in questi cinque anni ma al 

tempo stesso moltissimo si può ancora pensare e realizzare! Bisogna, nella vita, cogliere ogni 

opportunità e questa candidatura per me sarà un forte stimolo a mettermi ancora più in gioco per 

il bene di Cremona e dei suoi cittadini. 

GIANLUIGI PERATI 
PRESENTAZIONE: mi chiamo Gianluigi Perati. Sono nato a Cremona 
55 anni fa e vivo da sempre nel cosiddetto quartiere “Menga” nei 
pressi di Porta Romana e della Parrocchia di San Michele. 
 

Perché mi candido: ritengo che sia giusto e un onore poter 

contribuire direttamente alla amministrazione della nostra città 

proprio a partire dall’idea di “servizio” che sta alla base di chi 

decide di impegnarsi per il bene comune dei propri concittadini 

esattamente come sta facendo da cinque anni Gianluca Galimberti. 

Condivido la visione che sta alla base del programma proposto da 

“Fare nuova la città” ovvero una visione che considera la nostra 

città un luogo dove progettare realmente e in modo concreto il 

futuro della nostra gioventù e al contempo un luogo dove sia possibile vivere un ideale di 

convivenza accogliente capace di sostenere le tante situazioni di fragilità che ci interpellano. Per la 

mia professione di medico geriatra mi occupo di questa fascia di età che sta diventando sempre 

più rilevante nel mondo occidentale e che ci provoca sempre più da vicino nella ricerca di soluzioni 

per supportare le varie forme di fragilità che vivono le persone anziane. Spero con la mia 

candidatura di poter contribuire a supportare progetti di cura ed attenzione delle fragilità dei 

nostri concittadini. 



FRANCESCO PUERARI 
PRESENTAZIONE: mi chiamo Francesco Puerari, ho 59 anni e 
sono felicemente sposato con tre figli. Ho una laurea in chimica 
conseguita presso l’università degli studi di Pavia e lavoro per 
una multinazionale di beni di largo consumo. 
 

Perché mi candido: considerando il patrimonio di questa città 

per le sue eccellenze e per la sua storia può e deve avere un 

ruolo ancora più importante dell’attuale contesto del Nord 

Italia. I servizi, i collegamenti, la viabilità sono un nodo centrale 

per riprendere in mano le redini del nostro futuro. Più 

infrastrutture significa più turismo, più turismo significa più 

ricchezza per la città che di conseguenza si traduce in più servizi 

e meno costi per i cittadini. Apparteniamo ad un territorio così ricco di storia e dal forte tessuto 

economico, dobbiamo però sfruttarlo al meglio per ottenere il massimo. La mia candidatura ha 

questa finalità. Spingere perché Cremona continui il processo di sviluppo ed ammodernamento 

tecnologico che ci permetterà di essere attrattivi nei confronti di aziende, turisti e dunque 

ricchezze da poter dividere sotto forma di servizi ai cittadini. 

 

PAOLA ROMAGNOLI 
PRESENTAZIONE: Sono Paola Romagnoli nata e cresciuta a 
Cremona. Sono sposata dal 1991 con Livio ed ho 2 figli, Nicolò e 
Margherita (abbiamo un cane bellissimo). Sono un'insegnante 
di sostegno da 33 anni. Ho lavorato come referente disabilità, 
presso Ufficio scolastico territoriale, con distacco parziale 
dall'insegnamento, per due anni. Da due sono referente presso 
un istituto scolastico della città e mi occupo dei percorsi di 
inclusione di ragazzi disabili o in condizioni di disagio e/o di 
fragilità educativa e sociale di tutto l'istituto. Dal 2005 sono 
referente del Centro territoriale Inclusione e operatrice del 
Centro territoriale servizi di Cremona. 
 

Perché mi candido: Credo che il sistema pubblico sia una grande opportunità di democrazia per 

perseguire il “bene comune” ed il “pubblico interesse” ma credo che ognuno di noi possa 

contribuire con la propria vita a migliorare la società, senza trincerarsi dietro inutili e lagnosi 

lamenti che non portano a nulla. Abbiamo il dovere educativo di testimoniare ai nostri ragazzi, ai 

nostri giovani, che il cambiamento inizia da ciascuno di noi e che abbiamo il diritto e il dovere di 

provarci.  Ho accettato di ricandidarmi per sostenere il lavoro del sindaco Gianluca Galimberti in 

quanto credo fortemente nel metodo e nei valori che, insieme a Fare nuova la città, ha portato 

avanti in questi cinque anni. Per governare sono necessari ideali comuni ma soprattutto un 

metodo per poterli raggiungere che si basi sulla collaborazione e sulla condivisione.  

 

 



NICOLA SALTI 
PRESENTAZIONE: sono Nicola Salti, padre di tre figli, marito 
ed insegnante di informatica presso IIS Torriani di Cremona, 
ho 50 anni e sono nato e cresciuto a Cremona. Ho deciso di 
impegnarmi in questa nuova avventura candidandomi come 
consigliere a sostegno di “Fare nuova la città"! 
 
Perché mi candido: ritengo importante collaborare con 

persone con cui condivido molti valori e a cui mi accomuna 

uno stile di relazioni attento e rispettoso della persona. A 

partire da queste basi insieme possiamo pensare e 

confrontarci su nuove idee per progettare una città aperta e 

accogliente che si ponga in ascolto delle persone. A questo 

proposito mi candido perché ritengo che sia importante 

trasmettere ai giovani, e ai figli in particolare, il valore dell’impegnarsi per gli altri, dello spendersi 

in qualcosa in cui si crede e di non aver paura a mettersi in gioco per inseguire i propri desideri. 

Quella che voglio è una Cremona che si può fare provando a mettere al centro una progettazione a 

lungo termine e una visione di insieme, e non facendosi guidare da paure instillate da chi grida più 

forte. Mi Candido perché credo in questo progetto e credo nell’onesta e nelle capacità delle 

persone che lo hanno presentato. 

 

ANNA LIVIA SPIGAROLI 
PRESENTAZIONE: sono Anna Spigaroli ho 48 anni, sono nata e 
cresciuta ad Olmeneta e vivo a Cremona dal 2000, anno del mio 
matrimonio con Marco. Ho tre figli di 17, 14 e 10 anni e loro 
sono tra le ragioni che mi hanno portato a candidarmi come 
consigliere a sostegno di Fare nuova la città"! 
 
Perché mi candido: La scelta di Fare nuova la città nasce 

innanzitutto dal fatto di riconoscere un desiderio di 

progettualità a lungo termine e la capacità di sfruttare quei 

legami tra diverse realtà che una città di piccole dimensioni 

come Cremona offre. Mi piace pensare che lo slogan Cremona si 

può parta da noi adulti, attivi in una politica trasparente e 

ottimista e raggiunga i giovani della nostra città, perché si superi lo stereotipo di città vecchia, a 

corto di iniziative e dove non si può vivere realizzando i propri sogni. In Fare nuova la città 

riscontro una condivisione di ideali e la stessa visione per quanto riguarda temi a me molto cari 

come l'integrazione, l'attenzione alle fragilità e il desiderio di migliorare gli spazi nei quali viviamo. 

 


